
FlG, I - PANNELLO A: L'EPIPANIA DI DIONISO AD ARIANN A 

AMEDEO MAIURI 

DUE PANNELLI VITREI FIGURATI DA POMPEI 

T RA I MAGGIORI frutti che si sono avuti dallo 
sgombero del gran cumulo delle terre discari­
C:l.le nei vecchi scavi tra Porta Marina e l'insula 

occidentale, ,) è la scoperta di una ricca e bt:1I:a abita­
zione che, con 1':accesso dall':angusta via pomeri:aIe, si 
affaccia sul panorama del golfo con un grandioso pro­
spetto:a logge e:a terrilZZt:. li r danni prodotti da1raccu­
mulo delle terre di scarico non ci hanno ancora consen­
tito di mettere completamente in lua quest'abita:done 
che, da alcune iscrizioni parietali, possiamo assegnare 
a un 1.11 Fabio Rufo della nobile gente Fabio, e di ricu­
perare tutte le opere d' arre e le varie suppellettili tr:a­
volte dal crollo di una lussuosa sala tridiniare.]) Ma 
due singolari oggetti sono suri miracolosamente ricu­
per:ati d:a quelle rovine, due pannelli vi trei figurali e 
i:lvorati nella prezios:a arte dei ca mmei di vetro, si da 
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meritare di essere pubblicati prima che il lento pro­
cesso dello scavo si compi:a. R:accolti in frammenti, 
sono stati quasi inregralme nte ricomposti sicché, pur 
non escludendo che qualche altro pezzo possa venire 
alla luce, si possono considerare quei pannelli presso­
ché restituiti nell:a loro interezu e almeno senza tali 
lacune da menomarne l'interpretazione dei soggetti 
e una prima valutazione stilistica. ti restauro si è limi­
t:I(O a riempire i vuoti delb lastra di fondo lasciando 
scoperte le fratture e le lacune della parte figur.Ioti1 .• ' 

Ibccolti con altre suppellettil i in bronzo apparte­
nenri ad una sala conviviale, le loro dimensioni e il loro 
soggetto potevano far supporre che anch'essi facessero 
parte della decorazione di quella sala, a somiglianza dei 
pinaku dipinti o marmorei che si usava inserire nelle 
pareti di 2 ° e 3° stile. 5) Ma, a parte rassenu completa 
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FIG. :il - PANNELLO 8: LA LlBAZIONE DI AIlIANNA 

d'ogni benché mmlm.3 traccia di stucco o di calce, il 
carattere di quella. sala con i[ p.Jvimento in seccile mar­
moreo, [o zoccolo ;'lI1ch'esso rivestito di m.3rmo c, per 
quanto è possibile giudicare, con una fas tosa decora ­
tione dipinta di 4° stile, esclude che i due pannelli cosi 
fini e delicati nel soggetto e nella fragilità della loro 
materia, fossero inserili con altri nelle pareti del trio 
c1inio. Più verosimile supporre che ornassero qualche 
prezioso mobi le in legno in luogo di (arsie in avorio, 
uno di quei preziosi mobili in legno esotico e raro che 
non mancavano tra gli arredi d'una casa ricca. 6) t: le­
cilo perUnto supporre che quei pannelli non fossero 
soltanto due e attendere che qualche altro ci venga 
restimito dalle parti superstiti o crollate dell'edificio 
.;ancora in corso di scavo. 

I pannelli, di forma retlangol3re, hanno quasi iden­
tiche misure; il pannello A: lungh. m. 0,399-0,40, 
ah. m. 0,25-0,253, spesso m. 0.007-0,010; il pannello 
B: lungh. m. 0039-00394, alt. m. 0,2p:, spesso m. 0,006-
0,007; 13 differenza di spessore si deve alla presenza, 
nelle parti conservate del pannello A, di un Iistello piano 
di cornice. I p3nnelli const.1no di due strati sovrap­
posti: uno strato inferiore formato da una robust.3 lastra 
di vetro di color azzurro cupo; uno slrato superiore 
piu sottile di pasta vilrea bianca di color eburneo 

contornata e intagliata a rilievo sul fondo sottoposto ; 
l'adesione t così perfetta da non avvertire negli orli 
di frauur3 3lcun3 possibilità di distacco fra i due strati; 
la sovrapposizione dové avvenire col processo della 
fusione e il lavoro d·intaglio dello slrato di pasta vitrea 
bianca fu eseguito sul piano e solido supporto delJa 
sottoposta lastra di vetro azzurro. Siamo dunque nella 
tecnica e nell'arte di quei cammei di veu o che studi 
recenti attribuiscono a artisti e fabbriche vetrarie ro­
mane anziché, come si riteneva un tempo, alessan ­
drine, use ad applicare le parti figurate, ricavate da. 
stampi, alla superficie del vetro con paste adesive. 7) 

Qualche bolla d'aria si nota nella lastra di vuro 
azzurro e a bolle di fusione si debbono anche i nu­
merosi forellini circolari disseminati nella pasta vitrea 
del rilievo. 

Nonos!.1nte il vivo distacco del colore eburneo sul 
fondo azzurro cupo, quasi nero, del fondo, non tutto 
l'intaglio a.ppa.re dello stesso nitore: qua e là la supu­
ficie delle parti in rilievo alquanto scabra, offuscata. o 
annerila, accusa un certo deterioramento prima del 
seppellimento; 8) inoltre il restauro antico che si nota 
aU'angolo destro inferiore del pannello B ove venne 
applicato un pezzo triangolare di vetro di spessore. 
minore di quello della lastra di supporto, arresta. che i 
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FIG. '3 - LA CAPRETrA SITIBONDA, PART. DEL PANNELLO 8 

pannelli avevano una ~:ertl vetustà quando vennero a 
far parte dell'arredamento della nobile abit:uione di 
Fabio Rufo, 9) 

I due pannelli svolgono, in ambienle patSistico, due 
momenti del ciclo dionisiaco: l'apparizione di Dioniso 
ad Arianna, l'iniziazione di Arianna ai misteri (figg. I-:a). 

Pallnello A (fig. I). - ~ il tema consueto dell 'epifania 
di Dioniso ad Arianna dormente. L'ambiente ~ con­
trassegnato dal piano roccioso su cui ristanno le tre 
figure e da arbusti che fiancheggiano o intramezzano 
il campo; a sinistra, da un adusto appo si espande un 
fresco ramo di vite; a destra e al antro salgono giovani 
tronchi di lauro. IO) Poggiato al suo urso da un lato e 
d",II'altro '" una colonnina, sta Dioniso con il braccio 
destro sollevato ad arco sul capo, cinto di edera, il 
torso e i fianchi nudi fino al pube, l' himatiDn ricadente 
ai piedi e avvolto all'avambraccio sinistro; mentre 
stringe nella m.mo un rametto frondoso volge il capo 
giovanile, quasi di adolescente, in atto di guard3re o 
ascoltare la figura che ~ dal suo lato sinistro. 

Seduta su un seggio fu lcito di cuscini, sopraelevato 
su doppio plinto, e distesa in ano di doloroso abban­
dono, sia Arianna con un braccio portato dietro il capo 
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rovescio, l'altro poggiato su un pi lastrino di sostegno, 
stretti i c3pelli d3 una tenia, nudi il petto, l'addome e i 
fianchi, un piede disteso, l'altro ritratto, pos3 che nel 
moto ancora convulso della persona. nella nervosa 
contrazione delle dita dei piedi, nella bocca semiaperta, 
rivela un abbandono prodotto più dal dolore che dal 
sonno. Dietro il seggio due lisce colonne legate da un 
mozzo archit rave accennano a un rustico portiC3tO; 
sotto il seggio t posato obliquamente un oggetto lenti · 
colare con un anello di presa ad un'estremità in cui ~ 
da riconosa:re probabilmente un tympanon. 

Fra il Nume e Arianna ~ un Satiro con le muscolose 
gambe piantate sul podio del seggio che. con la capi­
gliatura sconvolta, il volto conuano, volgendosi verso 
Dioniso, fa con le mani, con la voce, col moto cOllcitato 
della persona, l'atto d'invocare il suo aiuto presso la 
donna dolente. Volano a mezz'aria due Amorini: l'uno, 
fra Dioniso e il Satiro, reggente sull 'omero una cista 
e nella mano una cornucopia, si volge verso il dio come 
per incitarIo a muoversi dalla sua compassata perples­
sità: l'altro, volando dall'opposto lato, con una fiaccola 
e un rametto fiorito. sembra richiamare anc.h'egli 
l'attenzione di Dioniso verso Arianna dormente. 

Pannello B (fig. :a). - La scena perde il suo tono 
drammatico ed assume un carattere più decisamente 
misterico. Gli elementi naturalistici s' interpongono 
al centro fra le tre figure che costituiscono anche qui 
il tema e il ritmo dell ';azione. 

Da un lato t un ;adulto barbuto Sileno che stringendo 
con la si nistra un cantharos, con la clamide svolaz· 
zante all'indietro, cinto il capo dì una corona di edera, 
accompagna con il canto e il crepito delle dita del ­
l'altra mano sollevata in aIto, il suo passo di danza 
verso destra : ai 5uoi piedi ~ la cista mistica sotto il cui 
coperchio spunta la testa sibilante di un serpente. Al 
centro è Arianna vestita di chi tone e di him(llion dal· 
l'elegante fine drappeggio; seduta su U I1 rustico podio 
e volgendo la persona all' indietro, s'appoggia con una 
mano a una roccia, mentre porge con l'altra un crate­
riscos a una giovane donna in atto di versare da una 
minuscola OLnochoe la bevanda liturgica, attinta. vero­
similmente dal cratere a campana poggiato sulla roccia 
ai piedi dell 'albero. La donna coppiera, vestita di ele· 
gante sottile chitone incresparo e rimboccato alla vita e 
di trasparente velo, con il braccio sinistro sollevato ad 
arco sul capo reggente un tympanon, ~ neU'atto fugace 
di chi, adempiUlo il suo ufficio, debba riprendere il suo 
veloce moto di danza. Dietro il podio una capretta dal 
fitto pelame. puntate le zampe, protende il muso sitibon­
do verso la donna. A mezz'aria un Amorino, poggiati 
i piedi su un tronco, s'appresta a stendere e legare una 
tenda fra ramo e ramo a schermo del sole sul capo di 
Arianna. Il) Altri attributi del mondo sati resco contras­
segnano l'ambiente rurale: a sinistra è appesa a un 
ramo una siringa a OtlO canne; al centro, al di sopra di 
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Arianna, è egualmente appeso all'albero un sacco da 
cui fuorescono un pedum pastorale e un grappolo d'uva, 

11 carattere misterico della SCf:na si ricava dall'atto 
della libazione che ricorda quello della sacerdotessa 
fra due ancelle ministranti nel dipinto delb Villa dei 
Misteri, dalla presenza della cista mistica poggiata a 
terra accanto al Sileno danzante, dalla capretta belante 
e sitibonda che ci richiama anch'essa al gruppo dei 
cerbiatti e della Panisca nello stesso dipinto della Villa 
dei Misteri l 'l! e, infine, dalla danza orgiastica del Si· 
leno che accompagna con lo scoppiettio della Im'IDO il 
canto e la danza, 

Eguale nei due pannelli lo schema della composizio· 
ne, eguali gli elementi paesistici, rocce e alberi, che 
caratterizzano l'ambiente naturale, stagliati sul fondo 
della lastra cosi com'era richiesto dalla tecnica dell'in· 
taglio e dalla schematica duplici tà del colore del bianco 
eburneo sul fondo cupo indaco; ma il ritmo appare 
meglio equilibrato nel pannello B con le figure stanti 
ai lati, la donna recumbente al cemro e il fondo meno 
fro ndoso, più sp;u;iato e variato dalla tenda :<ospesa, 
con un solo Amorino gradiente e gli attributi della vita 
idillico-pastorale, [a siringa e la bisaccia del viandante 
appesi a un ramo d'albero, 

L'atmosfera è quella mistica dionisiaca imperniata 
sul milo di Arianna: gran parte de.lla pittura pompe· 
i;ma svolge il lema dell'abbandono e dell'epil.mia del 
dio alla donna dormente, Il) mentre ['assunzione di 
Arianna nella liturgia del mistero nella sua funzione di 
sposa mortale e divina, si ha nel gr.m dipinto della Villa 
dei Misteri. 14) Ma benché reciproche influenze e Imer· 
fere nze si colgano fra pittura e rilievo, fra pittura e 
glitt ica, la composizione e lo stile dei pannelli ci appa· 
iono del tutto estranei ai temi e motivi della pittura 
parietalc campana e più naturalmente vicini all'arte 
del rilievo e della glittica. I , ) 

Nella scena della tcofania del primo pannello, Arian· 
na non è giacente sul terreno, sostenuta o meno tra le 
braccia di Hypnos, ma seduta dormente o dolente su 
di un seggio, e Dioniso non le appare accompagnato 
da un corteo più o meno numeroso, ma stante e quasi 
assente nella sua beata staruaria immobilità; pronubi 
deU'incomro l'irrequieto Satiro e gli Amorini volanti. 
Nel secondo pannello Arianna, senza Dioniso, appare 
già ammessa .al ciclo della liturgia dionisiaca in atto di 
ricevere e libare la bevanda sacra, 16) e le allre figure ci 
richiamano a schemi e movenze plastiche del corteo dio­
nisiaco spesso volutamente contrapposte: il corpacciuto 
Sileno dalla bocca sgraziatamente aperta fra la barba 
ondeggiante, contrappoSto alla Baccante ministrante 
di una compassata accademica eleganza di posa e di 
movimento; e il Satiro aggressivo e grifagno anch'esso 
quasi deliberatamente interposto fra la morbida indo­
lente immobilità del Nume e ['inerte abbandono della 
donna. Infine, più che dalla schematica raffigurazione 

degli arbusti frondosi e del piano roccioso, un fresco 
accento naturalistico è espresso dalb capretta rampante 
sotto il seggio di Arianna (fig. 3). Dal sapiente equilibrio 
della composizione, d311'3cconci3tura dei capelli, dal 
drappeggio delle vesti che sovrattutto nella figura di 
Arianna libante accompagna mirabilmente l'ardita tor­
sione del movimento, appar chiaro che l'artista incisore 
ha tratto la sua ispirazione. se non d:! una fedele copill, 
da rilievi del tardo ellenismo, forse da una serie di 

flG, 4 - FIRENZE, MUSEO - BAUAMARIO (Fot. Sopr, Ani. Etrurio) 
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p/llokes marmord cht ctltbravano i vari momtnti del 
mito di Arianna t dtll.1 liturgia dionisiaca. 17) Ttma 
mistico rdigioso cht ndla soOttà pompdana, tanto nd· 
la classt ricca quanto nel cetO popolare. trovava il pili 
naturalt t favorevolt accoglimento. 

Pochi, nell'arte dd cammd di Vttro, sono i monu· 
mtnti a cui vanno riavvicinali i panndli pomptiani: il 
vaso Portland con sctna figur.lta che l'ultima esegesi 
ricollega agli evtnti storici dci rtgno di Augusto, 18) 

il vaso blu dci Museo Nazionalt di Napoli con Amo· 
rini vendtmmianli, 19) una oinochoe del MUSto Britan· 
nico con dtcoraziont di tralci di tdera e di vite, :IO) una 
'rulla con maschera silenica contornata da tralci di vite,:>I) 
provenienti questi ultimi tre da Pompt:i, t , dirntnticato 
dai più recenti illustratori, un bals."lmario dd Museo di 
Firenze oon scena d'iniziazione di Bacco infante, pro· 
veniente, a quanto si suppose, dal sepolcro di un ini · 
ziato scopt:rto nella Val di Chiana (fig· 4). :P) Riavvici · 
namento che mtttt in maggior rilievo la singolarità dei 
pannelli, poiché essi offrono, con la trulla, il primo tsem· 
pio di un intaglio di pasta vitrea bianca su vetro piano e 
l'unico esempio finora bf:n conservato dell'uso dd camo 
meo di vetro applicato a pannelli decoroltivi e non a 
vasi e suppellttti li di uso conviviale. l frammenti finora 
noti di altre collezioni non sono tali da poter ricono· 
scere se apparltngono tutti a suppdlettili di superfici 
piane o a panndli 'I}) e i pochi pt:zzi che si hanno, 
egualmente da Pompei, di un fregio con dtcorazione 
a rilievo appartengono a un fregio in semplice vetro 
azzurro con mascheroni tra fiori di loto, ricavati da 
stampo. 24) 

Dei quattro esempi ricordati ~ solo il vaso Portl:md 
a darci una vua e propria scena figurata e, a parte l.l 
diversa composizione e ispirazione dd soggeno, ~ lo 
Stesso vaso Portland a offrire alcunt singolari analogie 
con i palmelli nella trattazione degli dementi dell'am· 
biente paesistico: le figure sedute su seggi rialzati su 
podi stratificati sul suolo roccioso a piani orizzontali 
(Pannello A: Arianna); ~" l'elemento architettonico 
formato nel vaso Portland e nd Pannello A da un sem· 
plice fusto liscio di colonna con trabeazione spezzata; :I6) 
l'elemento vegetale rtso d.a tronchi e rami lisci e nudi 
viunti alle estremità con larghe foglie di vile e fog lie 
lanceolate di lauro; 71) in6nt la presenza anche nel vaso 
Portland di una figura muliebre seduta in posa ana · 
loga a quella dell 'Arianna dormente e infine di un 
Erole vo!antt con la bce e l'arco. '18) 

La cronologia dei vasi in vetro cammeo, è stata sotto· 
posta a nuovo esame in seguito ad una recenle pubbli· 
caziont del vaso Portland ed all'esegesi della scena 
figurata interpretat."l come allusiva al mito della nascita 
di Augusto e al sogno della madre Alia: ~ stato pertanto 
datalO verso t'anno 30 a. C. ndl'atmosfera creata dalla 
vittoria di Azio t dal culto dell' Apollo aziaco. ~) Ispi · 
razione ad eventi storici e loro traduzione in figure 
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FlC. 5 ... PARTICOLARE DELLA DECORAZIONE VECETALE 
OEL PANNELLO A 

allegoriche e divine di moduli e forme cI.assicisti , ritn­
tra nelle correnti e nello spirito dell'arte augustea. Al 
vaso Portland vengono opposti i vasi pompeiani , l'an· 
fora blu, la brocca Auldio, la trulla silenica in cui il 
rilievo vegetale appiattito e ridotto a schema ornamen· 
tale, ma non ancora pittoricamente reso, perla a fis · 
sare pt:r essi un'età intermedia fra il regno d'Augusto 
e l'età flavia, e cioè .all'età claudia. 10) 

Fra questi due termini vengono a inserirsi i due pan­
nelli dionisiaci, per la loro composizione, il carattere 
stilislico, le forme classiciste e il trattamento degli 
elementi vegtt.lii, pili indubbiamente vicini 31 vaso 
Portland che ai vasi a decorazione prevalentemente 
vegetale (fig. 5)' Siamo nella stcss,l atmosfera religiosa 
e formale del fregio della Villa dei Misteri t della scena 
d'iniziazionc della Casa del criptoportico; ma certi ardi· 
menli di espressione e di movenze, quali abbiamo nel 
Satiro pronubo del pannello A e nel Sileno danzante 
del pannello B, ci a1l0nlao.ano dal corretto e freddo clas· 
sicismo del vaso Portland. Per questo saremmo indoni 
a datare i pannelli all'età giulio-daudia tra la fine del 
regno di Augusto e l'età di Tiberio. Ad una ramiglia 
gentilizia qual era quella di Fabio Rufo non è meraviglia 
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che, nella lussuosa abit.tzione ricostruita dopo il terre· 
moto dell 'a. 62 d. C., venissero in proprietà o apparle· 
nessero fin da tempo, questi prodotti dell'arte vetrari:. 
di 50-60 anni prima: l' usur:. di alcune parti dd rilievo 
e il restauro d'una lastra mostrano che quei pannelli 
non erano di fresca data. 

I due pannelli vitrei pompeiani costituiranno, insieme 
col vaso Portland e col vaso blu, un'altra preziosa te­
stimonianza dell'arte vetr.3ria nell3 sua più alta e pre­
ziosa manifestazione tecniCOl, del cammeo ricavato da 

I) Una relazione preliminare lull'opera di SlerTO dei cumuh 
di ICI rioo all'esterno ddL1 cinta murale di Pompei ~ nel Bol/. 
d'A rIe, n. I- II , gennaio-glUllTIO 1960, pp. 1~179; per lo sterro 
di questo settore v. pp. 167-17:1. 

~I Lo laVO di quest'abila:ione l'~ inbiato nell'autunno del 

' .... li Tra gli oggetti che carattuin.lno l'uso lricliniare di quesla 
ula sono una stalua efebica in bronw in fun~ione di lampadoforo. 
Ufl,,) Ir ... peu In broruo, alcum piedi e borchie figurate di lelli 
lriclmi.ni. 

.J La ricomposi~ione ~ opera del resl"'uralore Agnello Sco· 
"""mlgho dell 'Officina di restauro di Pompei. 

,1 Un esempio di pJnok~ dipinti intercal ... ti nel fregio della 
p;ire te l'offrono, a Pompei, l'OfICW lricliniare della Casa del ttlp ' 
loportioo (SPINAUOLA, Pompa alla lur.. dà nuolli JCalli di Via 
dell'Abbondanza, I. p. 503 ss., fig. 5:17) e 1 ... gl';J,nde sala tridi · 
fW re della viii", imperiale presso Porla Marin ... (MAIUJU, /line­
ran'o, p. 107, uV. LXV, fig. 113). 

6) Tra le loulilioe di Ci~tOne viene ri c:ordlta da Pt.tNIO, 
N. H., XIII . :19 una melWL in leF/no di cedro acquiSlat:a a suo 
tempo, e sembrav;J, una somma foUe, per un milione di 5C:ilen:i. 

1) E. SIMON, Dlt PortlandlliUf, M aJll% 1957, p. 45 5S.; per 
la provenienza ales5;J.lldrina v. soprattutto KiS .... G/fU, Il , p. 58~ 

8) S, os.setVl sopr.attutto l'annerimento del coperchio della 
osu m,sllca e de.U'orio della cbmide del Sileno cLtnante nel 
pannello B e a1tn minOri partic:olari. 

91 II peuo triangolare di vetro aggiunto all'angolo destro del 
pannello B t non 5010 di minore spessore, ma di .utra pasta e ~ 
me: Il restauro fu fallO certamente a Pompei ri tagliando uru ~ 
mune IlI!Ilra di ve lro di oolore ,.;:uro e inc:ollandola al pannello con 
un &empita mastice ~desivo che non fesse per ... luo all'um,dore 
oJeJ terrtl'o di seppellimento: li ttOVÒ inbHi vicino ma non piu 
~del't-nte al pannello. Comunque in quella fr~!tur;l erano lIi~ 
ancLt li perduli un piede e l'orlo della Ve5le ddb BaCClnte. 
Un ~Iuune composlo di bianco d'uovo e calce viva mdica PLINIO, 
H. H., XXIX. 'I per il rest~uro dci frammtnli di vettO. 

IO) Sen%Ol grappoli e b.1cche Il tralumenlO delle foglie t Simile 
a quello degli arbullti del vaso PortLtnd e dei racemi di vile dei 
Vali In Vetro blu di Pompei (E. S IMOS, op. CII ., tavv. 2-5,21-:14), 

Il) Il motivo della tencLt dUlesa sul c;lpo di Arianna rioorre 
in un dipinto erc:olanese : Hn..lla, 1:135, Museo Sorb., XIII , '7; 
IùiNACH, RlpDl. d. pfintu.r~, p. 113,2. 

u) MAIU RI , Vi/la dri M unri', p. 144. lav. M e IlLVV. V-V I, 
( ... colon). Una c;lpra aUlLUanle t anche sul fra mmenlo vitreo 
del Melropolitan M U5eum: E. SINON, op. dI., tav. 16, 4. 

1)1 HE!.BIG, 1:116-1:140: nella copiosa serie eccelle per qua· 
lulltilisliche e compo$itive il dipinto della Casa del ci tarista : 
G. E. RIU,O, Pil/uro fllfIlUl;w-romonll, p. 58 S., uv. CX ; L. CURo 
TIUJ, Wandmolerti, pp. 308-31 4. fig . 177; O. Et.IA, Le pittu.re dd/o 
"ClUa dd Citari$/JJ .. in M onum. drIIII pil/. IIntil:a !COperti in llolia, 
Serie III, Pompei, fase. I. p. '9s., fig. Il e lavv. B-C (loolori). 

14) MAIURI, op. ci' ., p. '5a S., lav. O e In. Vill (a oolori). 
I dut momenti della iniunione e della theofanla sono raffiaurau 

più strati di vetro dive.rsamente colorato cosI come il 
cammeo intagliaro dagli strati variegati d'una pietra 
dura. E il caso ha voluto che due di questi eccezionali 
prodotti ci venissero da una tomba e da una casa di 
Pompei : destinaro l'uno.3 contenere in un'anfora ornara 
di r:.cemi d'uva e festoni di frutta e ravvivat.3 con Amo· 
rini vendemmi.3nti, le ceneri d'una defuntl, probabit. 
mente d'una giovinetta, ).) destinati gli altri a richia­
m:lre la letizia del convito alla sofferenz;r e al tripudio 
del mistero di Dioniso. 

, ulla "ess.;t fronte del saroofago d, V,Ua MediCI: M. CACIANO DI 
Auvmo, Un SlJ rCl)!lIfo di Villa Mtdici con scDla d'Ùlizla:IOnt 
bau hica, in " OPlre d'orr, Il cura dell'1ft. d·Arch. e SI. dtll'Arle '" 
fase. Xllt . Roma 194:1. 

I,) Si veda !IOpraltulIO I) aaroofa go di Torre Nova (G. E. 
RIU,O, in Roem. M i/ I., XXV, 1910, p. 8gss. uvv. li- IV) e per )e 
gemme il cammeo di Mantova (CoRI, M UJ. Fior., I, 91, I; 93, 
3) e FtIJlTWAN'cLER, A nllkl Gemmtn, III , p. a80, 331. 

16) Sta ;J, st nel Ciclo pntofioo di Ananna il soggetlo di un 
pùtax neU'OfClU tndlma.re de lla Casa del criptoportioo mter­
pretato oome oorteo nuziale di Arianna : SPINoU10LA, op. CII., 

t, p. 506 S., fig. ,78, IOLVV. XXVI ~ XXVIU (a oolori). 
11) Che I vari momenti delb liturgiòl dionisiòlca fossero rappre· 

scnuu su plllaku, SI può dedurre cLti Pllloka dipinti di soggetto 
dionisi .. oo della Casa del Cl'lptoportioo a Pompei (SPINoU10LA, 
loc. d I.), e che potESsero servire tali pinaku alla cateche.si degli 
initiandi suppone M . CAmANo DI AuvEDo, /OC. cit., p. 19, 
nOl"a ". 

18) E. SIMON, Dit PortlandllOH, pp. 1-:19. 
''i) RtrI!SCH, Guido, p. 397, n. 1&j.:I; QVER8ECIt- MAu, Pom· 

Jlfji, 4· ed., p. 6:16, fig. tgo; B(ianca) MAIURI, l/ M uuo Nll:. di 
Napoli. p. 144, uvol .. (a oolori); E. SIMON, UW. 21-23. 

:aol CaLlI. Briwh M U5Cum, WALnR!, Gems, p. 319; K ISA, 
Olal, Il , 388, fig. ,go; E. S IMON, op. al., p. 47 S., laV. :14; s:l.rebbe 
s tala sooperta neJh cosid. Casa di Goelhe nel 18)4 ~ lcquistata 
cLt l Brit. M us. nel 1854. 

nl RUESCH, Gwda , p. 397, n. 1&0 (dali .. ~ d~l potta 
tragIC:O); E. SI.I40N, p. 47 s .• lav.:I4; d r. MUlI. Sorb., XI, lav.:I9; 
K.t5.o\, G/tU, Il , p. )87, fig . 19 1. 

aal E. CAET ....... I LoVATlLLI, In/orno o un balsamario lIitrftJ 
(()II filu rr in rifirlJO rapprtfCllOfili ufla scena rt/a/ilJO al cu/IO diom­
fiaco in Mem , dfl/'Acwd. dei Lmcti, 11184,0011 disegno grafico e 
riprodutione a colori: il vaso ~ di purissimo oolore anurro e la 
tecnica e oolore dd rilievo sono eguali a quelli degli litri c ... m­
mti di vetro. 

::131 E. S lMoS', op. cit., lavv. 16-19. 
'W) RUESCH, Guida, p. 398 (senta numero d'mvenLlno, dalO 

come provenieme da Pompei). 
ZJI Si vedano SOVUIIUIIO le lavole 1,3-4 della cil,na pubbli­

Ci%lone della Simon. 
:06) Cfr. E. S".ION, op. Clf., uv. 1 c:on eguale liSCIa oolonna e 

udlilrave spe.uato. 
27) Cfr. E. SIMON, op. ciI., fig. a p. I; laW. 2-5. 
:18) Cfr. E. S IMON, op. ciI., t:avv, :1-3, 
'10)) E. SIMON, op. CII., p. 4M I. Ptr I ... dalatione dei vefri 

romani s i ved ... C. IsJNCS, Roman GIQJ / ronr datel fitllds, G~ 
ningen 1957. 

,o) 1:: la datazione a cui giu!larntme ai alliene iii SIMON, Op, 
CU., r' 46 ,. 

)1 Urna cineraria t delta dai primi ilIu.stralori: RUESCH, 
p. 397, n. 1&j.:I; OvuJLEa- MAu, op. cii., p. 6:16, si cLt richiamare 
il verso di Goethe : Sor/(apl!op und Urn,n IItrzierf. der H dde 
mil Leben. 
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